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il 22 giugno 2026 alla Camera dei Deputati. 
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1 DECRETO LEGGE

Il Piano Casa è 
contenuto nel decreto
legge n. 66/2026.

2 CAMERA

Fiducia approvata
il 22 giugno 2026
con 168 voti favorevoli
e 94 contrari. 

3 SENATO

Il testo passa ora 
all'esame del Senato.

SCADENZA

Conversione entro il 6 luglio.



LA VISIONE

OBIETTIVO GENERALE
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100.000
alloggi accessibili
in dieci anni

circa 60.000
alloggi popolari da 
recuperare nel primo 
intervento

COME

Attraverso il recupero del patrimonio pubblico 
esistente e la promozione di nuove forme di 
edilizia sociale.

• Investimenti pubblici e

privati: un'azione congiunta

per aumentare l'offerta.

• Accessibilità: alloggi a canoni

sostenibili per chi è in

condizioni di fragilità

economica.
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DOTAZIONE FINANZIARIA

LE RISORSE COMPLESSIVE
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7 MLD € circa

dotazione complessiva 
indicata dal Piano

970 MLN €
edilizia residenziale 
pubblica, 2026-2030

4,8 MLD €
ai Comuni per la rigenerazione 
urbana, 2027-2034

PILASTRO CENTRALE

Recupero dell'edilizia 

residenziale pubblica.

MISURA RINVIATA

Fondo nazionale per l'abitare gestito
da Cdp Real Asset: circa 1,2 miliardi
di risorse Pnrr non ancora impegnate.
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PRIMO PILASTRO

1. RECUPERO DEL PATRIMONIO PUBBLICO
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PROGRAMMA STRAORDINARIO NAZIONALE

Recupero e manutenzione dell'edilizia 

residenziale pubblica e sociale.

circa 60.000
alloggi popolari oggi inagibili o 
inutilizzabili da rendere nuovamente 
disponibili

• Comuni protagonisti: ruolo centrale nell'attuazione degli interventi.

• Assegnazione delle risorse: gli enti locali potranno essere destinatari dei fondi.

• Obiettivo: rimettere rapidamente in uso il patrimonio già esistente.
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PATRIMONIO

RICOGNIZIONE DEGLI IMMOBILI PUBBLICI
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QUALI IMMOBILI

• Patrimonio dello Stato e delle Regioni.

• Immobili degli enti locali e degli enti pubblici.

• Beni delle società a partecipazione pubblica.

• Immobili non destinati oggi all'edilizia sociale.

FINALITÀ

Individuare immobili da 

riconvertire, riutilizzare o 

rigenerare per progetti di 

edilizia sociale.

Enti e amministrazioni potranno
manifestare interesse a 
destinare immobili pubblici ai 
nuovi interventi.
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RISORSE

2. FONDO HOUSING COESIONE
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100 MLN €
dotazione iniziale
del Fondo Housing Coesione

COS'È

Uno strumento pubblico destinato a concentrare 

e coordinare risorse dedicate all’housing sociale, 

con l’obiettivo di finanziare progetti di edilizia 

residenziale pubblica e sociale.

A CHI VANNO LE RISORSE?

• Il Fondo finanzia progetti e interventi. 
• Non eroga contributi direttamente alle persone.
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INTERVENTI

UTILIZZO DEL FONDO HOUSING COESIONE
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LOCAZIONI

Nuovi progetti di edilizia sociale

destinati alla locazione di lunga durata.

ACQUISTO FUTURO

Possibilità di acquistare l'abitazione

in una fase successiva.

RECUPERO

Immobili pubblici esistenti da recuperare

o ristrutturare.

RICOSTRUZIONE

Demolizione e ricostruzione senza 

ulteriore consumo di suolo

SOGLIA

Almeno 25 alloggi per gli
edifici da ristrutturare.
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PARTENARIATO

3. HOUSING SOCIALE E INVESTIMENTI PRIVATI
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IL PRINCIPIO

Gli investimenti privati

partecipano alla realizzazione

di interventi di edilizia integrata.

LA REGOLA 70 / 30

ALMENO 70% CALMIERATO FINO AL 30%

A MERCATO

• Quota prevalente: alloggi a prezzi o canoni calmierati.

• Quota di mercato: serve a garantire la sostenibilità economica degli interventi.

• Componente residenziale: è la base su cui si calcola la quota minima del 70%.
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GARANZIE

VINCOLI SUGLI ALLOGGI CALMIERATI
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30 ANNI
vincolo minimo di destinazione
per gli alloggi calmierati

PREZZI E CANONI

Gli alloggi a prezzo concordato dovranno

essere offerti a valori inferiori alla media 

di mercato della zona.

L'obiettivo è proteggere nel tempo la funzione sociale degli interventi
e impedire che gli alloggi tornino rapidamente ai prezzi di mercato.
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PROCEDURE

4. SEMPLIFICAZIONI PER I GRANDI PROGETTI
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FAST TRACK AMMINISTRATIVA

Procedure accelerate e semplificazioni 

per gli interventi di maggiore 

dimensione.

1 MLD €
soglia confermata per accedere
alla corsia amministrativa
accelerata

• Obiettivo: ridurre i tempi autorizzativi per i progetti strategici.

• Condizione: rispetto dei requisiti previsti dal decreto.

• Soglia: resta elevata e riservata agli interventi di grande scala.

PIANO CASA - L’ITALIA CHE COSTRUISCE IL FUTURO



RIGENERAZIONE

5. PROGETTI URBANI MISTI
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PIÙ FUNZIONI

Negli interventi privati a canone 

calmierato possono convivere 

destinazioni residenziali e non 

residenziali.

SERVIZI DI QUARTIERE

Negozi  •  Alberghi

Servizi  •  Residenze

La quota minima del 70% di edilizia convenzionata
è calcolata solo sulla componente residenziale.
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RIGENERAZIONE

6. CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO 
E UTILITÀ PUBBLICA
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CAMBIO D'USO

Mutamento di 
destinazione 
agevolato per gli 
immobili funzionali al 
Piano.

VINCOLI

Utilizzo degli immobili 
interessati per 30 anni

PUBBLICA UTILITÀ

Dichiarazione 
automatica per i 
progetti nei programmi 
di rigenerazione 
urbana.
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PERSONE

7. BENEFICIARI DEGLI ALLOGGI 
A CANONE CALMIERATO
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FAMIGLIE

Giovani coppie, genitori 
separati, famiglie a basso 

reddito.

STUDIO E LAVORO

Studenti e lavoratori fuori 
sede.

SERVIZI PUBBLICI

Dipendenti pubblici, 
insegnanti e personale 

scolastico.

SANITÀ

Personale sanitario.

SICUREZZA

Forze dell'ordine, forze armate 
e vigili del fuoco.

DOCENTI FUORI SEDE

Particolare attenzione
al personale che lavora

lontano da casa.
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PERCHÉ INTERVENIRE

FINALITÀ SOCIALE DELLA MISURA
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IL PROBLEMA

Nelle grandi città e nei poli urbani

molte persone non riescono a 

sostenere affitti e mutui ai prezzi

di mercato.

LE PRIORITÀ

• Lavoratori essenziali.

• Studenti.

• Famiglie fragili.

• Categorie esposte al caro-affitti.

UNA CASA ACCESSIBILE È UNA CONDIZIONE 
DI AUTONOMIA, LAVORO E COESIONE SOCIALE.
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UNIVERSITÀ

8. AFFITTI PER STUDENTI FUORI SEDE
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8,5 MLN €
stanziati per il 2026

A CHI È RIVOLTO

Studenti universitari fuori sede appartenenti

a nuclei familiari con Isee non superiore a 

20.000 euro.

CONDIZIONE Il beneficio non spetta a chi usufruisce di altri contributi
pubblici per l'alloggio.
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INCLUSIONE

9. MISURE PER PERSONE CON DISABILITÀ

17

PRIORITÀ

Accesso prioritario al Fondo di 

garanzia prima casa per nuclei 

con persone con disabilità grave.

FINO ALL'80%
garanzia sulla quota capitale del mutuo

ISEE ≤ 40.000 €
soglia annua prevista per il nucleo familiare

La misura facilita l'acquisto 

dell'abitazione principale.
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PROTEZIONE

10. FONDO CONTRO LA MOROSITÀ INCOLPEVOLE
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22 MLN €
dotazione iniziale
del Fondo rotativo di garanzia

COSA COPRE

Il rischio di morosità incolpevole

e il deposito cauzionale nei contratti

di edilizia pubblica.

Una tutela per chi perde temporaneamente la capacità
di pagare senza propria responsabilità.
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SERVIZIO PUBBLICO

11. ALLOGGI DI SERVIZIO PER DIFESA E CARABINIERI
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MISURA SPECIFICA

Il Piano risponde alle esigenze

abitative della Difesa e dell'Arma

dei Carabinieri.

ALLOGGI TEMPORANEI

Vengono istituiti alloggi di 

servizio destinati a necessità 
temporanee.

CASA E SERVIZIO AL PAESE
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ATTUAZIONE

12. COMMISSARIO STRAORDINARIO
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FELICE SQUITIERI

Commissario per la ricognizione dei

fabbisogni e il coordinamento degli 

interventi di edilizia pubblica e sociale.

31.12.2027
termine previsto del mandato

• Struttura di supporto: presso

• il Ministero delle Infrastrutture.

• Collaborazioni: possibile supporto

di Invitalia e Società Milano Cortina.
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ATTUAZIONE

COMPITI DEL COMMISSARIO
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• Coordinare: le iniziative di recupero del patrimonio.

• Ricognire: immobili pubblici e fabbisogni abitativi.

• Accelerare: la realizzazione degli interventi.

• Raccogliere: manifestazioni di interesse degli enti

pubblici.

• Operare: anche con ordinanze e poteri di deroga

alle norme ordinarie.

LIMITI ALLE DEROGHE

Legge penale, codice

antimafia, beni

culturali e paesaggio, 

vincoli inderogabili

dell'Unione europea.
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COSA È CAMBIATO

13. MISURE MODIFICATE O RINVIATE
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ELIMINATA La corsia preferenziale per i fondi esteri.

RINVIATO Il Fondo nazionale per l'abitare gestito da Cdp Real Asset.

NON ATTIVATI 1,2 miliardi di risorse Pnrr non ancora impegnate.

CONFERMATA La soglia di 1 miliardo per la fast track, 

non più riservata ai capitali stranieri.
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INDIRIZZO POLITICO

ORDINE DEL GIORNO “CASA PRIMA AGLI ITALIANI”
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PARERE FAVOREVOLE DEL GOVERNO

Ordine del giorno

presentato alla Camera.

L'IMPEGNO

Valutare la priorità ai cittadini italiani 
nell'assegnazione degli alloggi 
realizzati, recuperati o valorizzati.

Nel rispetto dei principi costituzionali e della normativa europea.

È un indirizzo politico, non una misura
automaticamente operativa nel decreto.
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Senatore ANTONIO DE POLI 

Palazzo Madama - 00186 Roma - Tel. 06 67062210
E-mail: antonio.depoli@senato.it                                                                          

Segreteria Padova: Casella postale, 1 35010                                                       
Limena (PD) - Uff.:+39 3917553872

Sito: www.antoniodepoli.it
E-mail: depoli.antonio@gmail.com

@antoniodepoli

SCUOLA DI FORMAZIONE POLITICA
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